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La Fracci 
«Silfide» 

a New York 

NEW YORK — Carla Fracci, la prima bave­

rina del Teatro alla Scala, si è esibita ieri 

sera (stamane, secondo l'ora italiana) alla 

Televisione americana nella « Silfide », il 

balletto creato nel 1832 per la famosa dan­

zatrice italiana Maria Taglioni. « Partner » 

della Fracci è stato il danese Erik Bruhn 

considerato tra i migliori ballerini classici 

europei. Nella foto: la Fracci al suo arrivo 

a New York 

Aubervilliers 

Città operaia 
avrà il teatro 

Grande successo al « Teatro della Comune» 

di « lo sfella diventa rossa » di 0' Case/ 

Convegno di giornalisti cinematografici 

Le proposte dei critici 
per la Mostra di Venezia 

L'incontro a Milano — Esame della situazione del mercato 
Elementi preoccupanti — Ribadita l'opposizione alla censura 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

I critici e i giornalisti ci­
nematografici italiani, appar­
tenenti al Sindacato nazio­
nale di categoria, si sono 
ncontrati sabato e domeni­

ca a Milano, in un convegno 
ospitato nel recinto della 
Fiera, con squisita cortesia e 
impeccabile organizzazione, 
dal MIFKD (Mercato inter­
nazionale del film, del TV-
Film e del documentario) 

Non stupisca la socie scel­
ta: a parte il fatto che, sul 
piano delle contratta/.ioni e 
degli affari, il MIFKD è riu­
scito in questi anni a creare. 
col suo complesso tecnico 
invidiato (e ultimamente 
imitato, anzi copiato) anche 
all'estero, un effettivo « por­
to franco > quale neppure 
esiste alla Mostra d'arte di 
Venezia, il Convegno aveva 
all 'ordine del giorno anche 
la discussione sui problemi 
economici del cinema italia­
no ed europeo. E" finito il 
tempo in cui i critici, isola­
ti in una torre d'avorio, si 
disinteressavano di simili 
questioni. 

Cosicché il Convegno, do­

po la visita alle sale e agli 
impianti del MIFED (una vi­
sita che per molti è stata una 
interessantissima novità), si 
è aperto proprio con due re­
lazioni economiche: < Proble­
mi attuali della produzione 
cinematografica italiana >, di 
Enrico Giannelli, e « l a si­
tuazione del mercato cine­
matografico», di Franco Bru­
no. I problemi posti sul tap-
oetto dai due esperti, con 
gran copia di cifre e di dati 
ciì prima mano, talvolta an­
che inediti o recentissimi, 
erano quelli della difficile 
integra/ione nel Mercato Co­
nnine (a questo proposito 
t'indizi molto severi sono 
stati pronunciati nei riguar­
di dei nostri rappresentanti 
ministeriali), dei « premi > 
statali, della «detassa/ione». 
del progressivo allontana­
menti» degli spettatoli dalle 
sale (con punte preoccupan­
ti a Roma, Palermo. Napo­
li. ecc.. mentre l'unica città 
dove il calo non si nota e 
l'orino), e altri. 

Queste informazioni, già 
dibattute in sede di Conve­
gno. saranno in seguito esa­
minate dal direttivo del Sin­
dacato. che ne trarrà eie-

Il film di Pasolini 

Ultimo ciak 
per «La ricotta» 
E' morto sulla croce il « ladrone » affa­

mato - Orson Welles regista per scherzo 

PARIGI. 22. 
Con i l - Teatro della C o m u ­

ne -, che è sul punto di Iniziare 
un'attività con stagioni regolari 
invece degli annuali Festival , 
Aubervi l l iers 6 arà la prima cit­
tà operaia a possedere un suo 
vero teatro 

Di qui a qualche mese il - T e a ­
tro della C o m u n e - avrà la sua 
sedo in una moderna ed idonea 
costruzione. Il suo repertorio 
comprenderà opere teatrali 
trattanti temi sociali po l irc i 
e che diustrino le lotte e le 
questioni della classe operaia. 

Attualmente la compagnia è 
impegnata al - Teatro Réca-
mier - nel le rappresentazioni di 
La .stella diventa rosso di Sean 
O'Casey. il drammaturgo ir­
landese. at t ivo fautore della ri­
nascita culturale e politica del­
l'Irlanda e c h e ha partecipato 
alle più grandi lotte operaie 
dell'isola, fra le quali il famoso 
sciopero dei trasporti del 1913 
a Dublino, episodio da cui. 
appunto, e :ra:to '.o spunto per 
U dramma. 

La stella d iccnto rotta rac­
contando l ' indimenticabile av­
veramento irlandese propone 
fatt; e problemi dì piena ri­
tualità tanto che il regista ha 
utilizzato per la messa in scena 
brani d: Joeumcntari c inema­
tografici sul le grand: lotte ope­
raie svoltesi nel febbraio scor­
to. Il dramma 6i impernia sulle 
v icende d'una famiglia di lavo­
ratori lacerata da profondi con­
trasti tra due fratelli: l'uno at­
tivo militante del m o v i m e n t o 
operaio, l'altro membro d: una 
organizzazione fascista. La di­
visione r.el «ero di questa fa­
miglia simboleggia nell'opera 
di O'Cascy U frattura che di­
vide ia città- la vittoria sarà 
dei lavoratori sui f a s c i t i . 

1-e r.TPpre*e:'.tazlont del - T e a ­
tro della Corri, n e - hanno otte­
nuto i:r. »:.-.:r.de successo Innu-
i rc i evo l . ri.-*->»te sono giunte 
alia c o . p m n i a affinchè il 
dramma venir, dato a Parigi. 
A- ioc azioni de.To*rat:che po­
litiche e sindaca!! della capi­
tale hanno messo a disposizio­
ne i loro locali por la rappre­
sentazione del lavoro di O' 
C 

Maschera 
d'argento 

a Moisseiev 
In occasione delle rappresen­

tazioni de. la - C o m p a g n i a di 
danze popolari d.U'L'RSS -
1"- Angolo di Roma - ospiterà 
domani sera Igor Moisseiev. Lo 
il lustre ospite dopo lo spettacolo 
al - Palazzo dello Sport - in­
terverrà al r icevimento con la 
sua compagnia e riceverà dallo 
avv. Bubbico. asnessore al Co­
mune per :I Turismo e io Spet­
tacolo il premio internazionale 
Maschera d'argento Alla serata 
patrocinata dal S.n.I.iCito Cro­
nisti interverranno artisti, cri­
tici e per.-on .lit.i. 

Trasmissione 
radiofonica 

dedicata a Guttuso 
La trasmiasione di oggi 

de.Ja nibr.ca r.id ofonica La 
ronda delle arti (Programma 
Nazionale, ore 15.15> sarà in 
particolare dedicata a Renato 
Guttuso e alle vane mostre del­
le sue opere che in questo pe­
riodo sono in corso o stanno 
per aprire 1 battenti: si par­
lerà dell.-, mostra di dipinti e 
disegni dal 1330 a 0 ^ 1 . con 
la quale ha inaugurato la sta-
i.^ne la galleria romana La 
nioi-a pria: della mostra che 
si aprirà fra giorni allo Stede-
.'ijfc Museum di Amsterdam, e 
d: altre due rassegne delle poc-
re d! Guttuso in Sicilia, a 
Villa RoccadiXalco di Bagheri», 
e a Parma. 

Orson Welles, jl regista che 
Pasolini lui voluto ad inter­
pretare se stesso nell'episodio 
La ricotta, ha finito ieri la 
sua breve fatica di interpre­
te, ed è scomparso dallo cir­
co/azione quasi d'incanto, 
così come d'incanto era ap­
parso. qualche giorno fa, 
dopo che fotografi e giornali­
sti lo avevano atteso inutil­
mente al treno in arrivo da 
Parigi (e il mistero è spiega­
to con il fatto che il convo­
glio aveva tre ore di ritardo, 
ma arrivò poi con dieci mi­
nuti di anticipo sul ritardo, 
sorprendendo tutti). 

Nella Hicotta (che è uno 
degli episodi di Rogopag) 
IVelfes fa quella che si defi­
nisce una « comparsala ». L" 
andfifo sul set l'altro giorno 
e ieri mattina aveva già fi­
nito di reeilure la parte ~ 
che Pasolini gli ha malizio­
samente proposto — del re-
pista-trombone americano, 
venuto in Italia a girare il 
kolossal in costume, su un 
episodio della Bibbia o su 
uno di quei libri dalla Uio-

I ma frolli e che dal tempo di 
.Quo vadis? piacciono tanto 
agli americani. Welles *i è 
prestato di buon arado a fa­
re il De Afille della situazio­
ne. La ricotta, in fondo, è un 
divertissement di Pasolini 
sull'ambiente del cinema, 
senza molta cattiveria. Il ci­
nema non e voi che lo sfon­
do. l'ambientazione, cerio 
non casuale, di timi .sforni 
che lui per protagonista 
Stracci, un « generico > i>. 
quale nella finzione dell'epi­
sodio. rerifa Ja porlo di uno 

'dei due. ladroni inchiodai» 
accanto al Cristo. Stracci e 
un morfo di fame, un perso­
naggio simbolico che viene a 
identificarsi con H personag­
gio biblico, ma che vive, in 
realtà, nella Roma di oijgi. 
nella Roma cinematograferà 
e che si ingozza a tal punto 
di ricotta — affamato com'è 
— da morire. 

Il personaggio Stracci è in­
terpretato da Ciprianì. il 
e Balilla » d: Accattone. Ixi 
abbiamo risto « morire > ieri 
mattina, solfo ti fuoco di un 
riflettore, per cinque o sor 
rollo. la afe ?<>no occorse per­
chè Pasolini fosse contento. 
Ogni volta. Gianduia, uri at­
trezzista della troupe (falsa) 
della Cronaca di San Maueo 
(già. questo è il € film > di 
cui e < regista > Orson Wel­
les). sale su una scala che 
viene appagatala alla croce 
del ladrone-Stracci, Io o»nr-
da in faccia ed esclama: 
t Ma questo è morto! ». 

In quel momento, però, 
una rugazza, vestita da anti­
ca popolana, passa dietro la 
croce, con un cestino e una 
bottiglia d'acquo minerale in 
mano. * E quella chi e? ». 
tbotta Pasolini. E' una com­
parsa, naturalmente, che non 
riesce a capire quando si 
gira per davvero o quando si 
fa per scherzo. La scena ofe-
np ripetuta. « Aprigli oli oc­
chi, Gianduia... », urla qual­
cuno. Ciak. 

* Basta, stavolta è uenuta 
bene ». avverte Pasolini. E 
quel povero cristo dì Cipria­
ni. legato come un salame 
alla croce di legno, viene li-
berato e può rifocillarsi. Tut-
t'intorno la troupe, pera e 
falsa, si balla .sai cesfini e 
sull'acqua minerale, sceglien­
dosi un posto all'ombra. Il 
io/c, su quel cocuzzolo al 
lato della via Appia S'itomi, 
da dove si scorge la tomba 
di Cecilia Metello, batte sen­
ta misericordia. I.e tre croci 
spiccano sulla campagna ver. 
de. Nella vallata, a un tiro 
di schioppo dal cocuzzolo, un 
gregge pascola tranquillo. 

Tra i riflettori e i gruppi 
elettrogeni gironzolavano i 
personaggi più strani, vesti­
ti per metà in costume e per 
metà in borghese. C'è Ettore 
Garofalo, il figlio di « Mam­
ma Roma », il quale ha in 
testa una parrucca bionda, 
tutta rìccetti. che gli serve, 
ver fare l'< angelo *; c'è Lau­
ra Beffi, la Madonna (nel 
film, s'intende), in vantalo-
n\ neri, man-Itone nero e sti­
valetti di cuoio; e molti, 
molti altri oersonangi dei 
nrecedenti film di Pasolini. 

I. S. 

menti per una sua politica 
unitaria anche in questo 
campo. Il problema della cen­
ni rn. e della non-partecipa­
zione dei critici alle Com­
missioni governative, ó in­
vece risolto da tempo. Co­
munque il Convegno, dimo-
rtrnndo a nostro avviso una 
notevole tolleranza, ha vo­
luto egualmente ascoltare le 
giustificazioni di un giorna­
lista cinematografico, il qua­
le, pur condividendo (così 
almeno egli ha detto) In « li­
nea » del Sindacato a questo 
riguardo, ha accettato «a ti­
tolo personale » di esercitare 
il mestiere del censore. Na­
turalmente le giustificazioni 
non potevano essere che pe­
nose: una parentesi che l'in­
contro di Milano, il cui li­
vello è stato quan sempre 
alto e responsabile, poteva 
forse risparmiarsi. 

l 'n giudizio positivo ci pa­
re invece di poter dare del­
le proposte e della discus­
sione per la Mostra di Vene-
ria, anche perché la presen­
za di Domenico Meccoli, at­
tuale direttore della manife­
stazione, ha impresso nll'in-
contro-scontro un carattere 
molto concreto. Le brevi re­
lazioni sono state tenute da 
Mario Gallo, siili'* autono­
mia » delln Mostra e i suoi 
a s p e t t i oigani//.ativi. «la 
Giorgio Moscon. che ha illu­
minato dal punto di vista 
giuridico la fondamentale 
questione della libertà di 
proiezione e si è battuto con­
tro la discriminazione nelle 
Commissioni di scelta e nel­
le Giurie, da Vincenzo Bus­
soli. che ha ìilevato l'incom­
patibilità, almeno sul plano 
del costume giornalistico, tra 
!'. lavoro di selezionatore e 
quello di critico di un quoti­
diano, e da l'gn Casiraghi, 
ehe. dopo aver denunciato co­
me esiziale per i destini della 
Mostra la frattura di fatto 
avvenuta quest'anno tra il 
direttore di essa e il Sinda­
cato, ha cercato di delineare 
una prospettiva culturale. 
che potrebbe consistere in 
un maggiot e collegamento 
Ira il Sindacato italiano e 
le analoghe associazioni di 
categoria in tutti gli altri 
paesi, per quanto concinne 
la designazione de | film, in 
modo da giungere, unii volta 
applicata finalmente la « for­
mula » rigorosi! di cui la Mo­
stra si vanta da anni, anche 
all'abolizione dei premi uf-
iiciali e «iella Giuria. 

Tutte le proposte contenu­
to nelle quattro relazioni fo­
no state definite da Mecco­
li estremamente costruttive, 
c'egne quindi di riflessione e 
di studio, sin da parte sua, 
•da da parte del Sindncnto e 
di tutti i suoi soci. Dal Con­
vegno dunque è risultato in 
modo lampante come, nel­
l'attuale situazione di pessi­
mismo e «ii crisi, l'unica via 
riuscita non consista certo 
nell 'accantonamento dei mo­
livi nrtistit o-culturnli della 
Mostra (per r i tornare agli 
antichi sistemi « industriali ». 
clic declasserebbero definiti­
vamente Venezia), bensì pro­
prio nella loro valorizzazio­
ne. E il Sindacato dei criti-
ri può offrire un apporto 
determinante in questo ar­
duo compito. 

Sovrap­
prezzo 

invernale : 
abolito 

o ridotto 
li mondo ilei cinema e 

quello parlamentare sono an­
cora in attesa di conoscere il 
testo della < legge .stralcio > 
annunciata di recente, alla 
Commissione interni della 
Camera, dal ministro dello 
spettacolo, on. Folcili. Con­
tatti tra i gruppi politici di 
maggioranza sono in corno, 
nella prospettiva d'un accor­
do dj massima sul delicato 
problema. Come e noto, li-
diverse categorie del cinema. 
seppure con differenti valu­
tazioni. chiedono che alla 
graduale riduzione dei « con­
tributi » statali all 'industria 
cinematografica ( riduzione 
prevista dalla longe, e solle­
citata dagli organismi del 
M E O si accompagno un ini­
zio di « detassazione ». Ma, a 
questo alleggerimento fisca­
le, si oppongono non poche 
forze e segnatamente, a quel 
che sembra, i titolari dei di­
casteri finanziari. 

l 'n primo, e sia pure par­
ziale provvedimento, potreb­
be consistere, come già alt te 
volte detto, nell'abolizione o 
nella profonda modifica del 
sovrappiez/o festivo sugli 
spettacoli per jl « l'ondo di 
soccorso invernale». Il pe­
riodico degli esercenti, nel 
suo ultimo numero, dà per 
eerta, se non l'abolizione 
completa, una congrua i:.lo­
zione del sovrapprezzo. In 
tal senso si sarebbe impe­
gnato lo stesso Piesideute 
del Consiglio, durante un 
colloquio con gli esponenti 
dell'ANICA e dell 'AGIS: uno 
schema «li letfge in proposito 
verrebbe elaborato entro il 
15 novembre. 

Naturalmente, ove il so­
vrapprezzo fosse abolito o di­
minuisse considerevolmente. 
ni porrebbe un intermgaiivo 
tutfa l t ro che ozioso. I prezzi 
d'ingresso festivi nei cinema­
tografi (e nelle sale di spet­
tacolo in genere) verrebbero 
in tal caso proporzionalmen­
te ridotti, si «la favorire un 
maggior afflusso ili pubblico. 
o resterebbem fenili ai loto 
attuali, spesso proibitivi li­
velli'' Bisogna ricordare che. 
mentre gli incassi globali del 
cinematografo, dopo una fles­
sione negli anni immediata­
mente successivi al 55. han­
no delineato poi ima curvi 
ascendente continua, d "dio 
stesso '55 al '01 i! cinema ha 
perso qualcosa come ottan' i 
milioni ili spettatoii : e que­
st'ultimo processo sembra 
destinato a non arrestarci. 

Charlot al circo 

LOSANNA — Charlie Chaplin e la moglie Oona si sono recati, 
domenica sera, allo spettacolo che il circo Knie ha dato a Vevey. 
Charlot è stato festeggiatissimo dal pubblico e dal personale 
del circo. Il clown Babà Fratellini ha offerto al popolare attore-
regista una bambola per il suo ultimo nato (Telefoto) 

controcanale 
Figaro e i fantocci 

Per la s e c o n d a r o l l a , ieri .sera. In TV ci ha of­
ferti* Il m a t r i m o n i o di F igaro , di Beaumarchais: 
una replica l o d e r o l c , p e r c h è questa famosa com­
media, di cui qualcuno disse che era * la più bella 
del mondo », merita di essere cmio.seiiifa dal pub­
blico p i a lar*;<i. £ c c o mi c a s o nel q u a l e il più schietto 
divertimento non è disgiunto, ma strettamente fuso 
con l'impegno: perchè II m a t r i m o n i o di F i g a r o è 
davvero e una lunga risata che p r e l u d e al 14 luglio*. 
c 'oè a l la r i i ' o l u c i o i i c francese. 

Appunto per q u e s t o , t u f f a r l a , ieri sera più che 
in altre oecasioii'. a b b i a m o s e m i f o la mancanza di 
una introduzione critica: questo c a p o / a c o r o del tea­
tro m o n d i a l e ha dato luogo a infinite d i s c u s s i o n i e 
a m o l t e p l i c i i n f e r p r r t a c i o n i c h e s a r e b b e stato utile 
per i telespettatori conoscere, / ' er eerti versi, il tea­
tro m o d e r n o c o m i n c i a c o n q u e s t ' o p e r a , censurat i* -
sima fin dal suo nascere, nel 1781: sotto l'intrigo 
b r i l l a n t e , il M a t r i m o n i o di F i g a r o si p o t r e b b e addi-
rittuiti definire, uim commedia a tc.-i: e uno dei suoi 
meriti è quello di non averne l'aspetto. < A'i'eiite al 
m o n d o è e t e r n o » d i c e r-'lparo. p a r l a n d o fra s e : 
niente, ne l'oppressione esercitata dagli aristocra­
tici sitila povera gente, ne l'ipocrisia dei corfiiilari'. 
uè il travisamento dei .«cufimeriff uman: coru/i»;o-
iiiift duali interessi di casta. 

lì b a r b i e r e r i p a r o , costretto a c o m b a t t e r e o u M - o 
'e naiìic del s u o p a d r o n e , despota fatuo e erude'<\ 
per d t t e u d c r e :! MIO a m o r e , fu s u b i t o frasjoruui. 'o 
d:il pubbli** > francese che lo applaudi })Cr ben 7H 
SITC di sentati) nel s i m b o l o ehe stava ormai per 
dirumpuiv." c u i Ut vigilia della n r o l i i r i o m ' . 

/." vero, come alcuni hanno notato, H personaggio 
d ; i ' ipiiro è più un r i b e l l e i u d i n i d u a l e che un eroe 
ì>opolarc: m» è uri uomo vero in un mondo di ridi­
cali e tristi fantocci. Basta pensare alla scena del 
p r o c e s s o , del resto, per valutare la carica rivolti-
zionaria che II m a t r i m o n i o «li F igar i ! non poteva non 
assumere agli ocelli de} c o i i t c m p o n i m ' i : la feroce 
satira di una iiniy,iizia a p p o s t a p e r difendere i pri-
vtlcg1. u fr l irra i ido m u a a r i l e nfrnole . e r i b a d i r e i 
forti injert't agli * i m b e c i l l i sul quali si fonda la co­
stituzione >. 

I.a rappresentazione offertaci ieri sera de!Ui 
cotiMiicdic «'" s fa ' ' di b u o n livello, a n c h e t e n e n d o 
c o n f o delle diUìeoltà del testo. Puecher ha diretto 
gli attori etm unum ferma: . l i b e r t o Lionello, a volte 
anelie troppo simpatico, si è comuiupie prodigalo 
efficacemente, e molto a posto nei panni del conte 
</• Almaviva ci è sembrato Osvaldo Httgiiieri. Più 
deboli .invece, le interpreti femminili: in partico­
lare Paola Mannoni, troppo « caricata ». D'altra 
parte, /•«ecenfim.rjinie dei toni esagitati e dei « tipi * 
ci è parsa la pecca più grave della rappresentazione: 
iptando, invece, li nota più sorprendente di Beau­
marchais fu p r o p r i o il s u o rifiuto di metterà in 
scena la tradi:'tonale commedia di carattere. A lui 
interessavano le idee, s opra f tu f fo . 

g. e. 

vedremo 
Opere 
liriche 

E' imminente , sul Secondo 
TV. l i trasmissione di una 
serie di operine l ir iche 
in un atto, che appartengono 
al repertorio forse meno co­
nosciuto ed eseguito. Si co­
mincerà con la Rifa d: Do­
ti.zett:. Seguiranno: La scala 
di seta, di l lossini; La serva 
padrona, di Pe-°oleJÌ; La 
elda breee . di De Fill.n: La 
cambiale di matrimonio, di 
Rossini; Le cantatrici t'IHa-
»u\ di Fioravanti: U cappe l ­
lo di juialla di Firenze, di 
Nino nota. 

La Sagra 
umbra 

Il 2 novembre prossimo, il 
Secondo pro^r.mini.i TV tra­
smetterà la pr.ma esecuz io ­
ne assoluta «lei Credo di P e -
r'iaiii il. (! .or4io Federico 
i lheduu . tifila :>• distrazione 
eiìettnat.i ada XVII Sa-tra 
Musicale Umbra di Perugia. 
Il ("redo è diretto da Serbili 
C'e'.ibidaehe ed ,'M'.:uito dal-
'."Orchestri e Coro del Tea­
tro alla Seal i d: Milano 

Altre due riprese d i l l a Sa ­
cra Umbra andranno in onda, 
.sempre .sul Secondo TV. nel 
periodo natali/ e 

La musica 
in novembre 

Ecco il cartellone delle tra . 
siui.s.sioiii eli musica lirica e 
sinfonica previste per no­
vembre sul Na/ioivile TV. 
Il 5. andrà in ondi La l ì n m -
«.vola, un'operina d: Adriano 
laialdi diretta dallo .stesso 
autore e interpretata d i Do­
ra LSatta. l'urico De t'uor^ji 
*• Afro l'oli 

Lunedi 1-, concerto com­
memorat ivo del centenario 
della nascita di Claude De­
bussy con la partecipazione 
del pianista Friedrich Guida; 
il 19. concerto sinfonico di­
retto da Efrem Kurtz, con 1., 
uartecipnzione della flautista 
F.laine Shatler. ehe eseguirà 
Suite i" si minore ner flau­
to e orchestra di Mach: il 26. 
Massimo Freccia dirigerà la 
Sinfonia n. 1 di Ciaikov<?ki, 

reai\!7 
programmi 

radio primo canale 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. IH, 
l i . 17. 20. 23: U.35: Corso di 
l ingua inglese; 8,20: Omni­
bus Prima parte; ÌO.HO: La 
lindi*! per le Scuole (per il 
Il cielo della Scuola Ele-
nientaie»; 11: Omnibus. Se­
conda parte; 12: Lo can­
t iamo oj»i»l: 12.15: Arlecchi­
no: 12.55 Chi vuol esser 
l ie to . . ; KUO-H: I successi 
di ieri; 14-14.55: Trasmis­
sioni regionali: 15.15: La 
ronda del le arti. Hiissegiia 
del le nrti llRtiratlvc: 15.H0: 
Vn epiarto d'ora di novità; 
15.45- Aria di casa nostra; 
IO: Programma per I ragaz­
zi: 1C.H0: Corriere del disco: 
musica da camera; 17,2.">: 
Concerto sinfonico diretto 
da Denis Vaughan: 19.10: La 
voce «lei lavoratori: 19.^0: 
Motivi m giostra: 20.25- Ro-
rnulus. Opera in tre atti di 
Salvatore Allegra. 

SECONDO 
Giornale radio: 8..'10, 9.'Mi, 

io.no. n.:io. !:«.:«o. n.:m. IÓIÌM. 
lfi.30. 17.30. 18.30. 19.30.20.30. 
21.30. 22."0; 7.45: Musica *? 
d ivagaz .om turistiche; H: 
Musiche del mattino; B.35: 
Canta Luciano Luald:; 8.50: 
Kitmi d o g g i ; «•: Edizione 
originale. 9.13" Edizioni di 
lusso: 9.35: Benvenute al m i . 
croforo; 10.35: Canzoni, can . 
zam: II: Musica per voi che 
1 ivorate: 12 20-111 Tr.unn--
s o n i regionali; 13 La Si­
gnora del le 13 presenta. 14 
>Cun7 o Fdognri'.o pretent..-
Is';,nt.«nee su - Canzomss . -
m a - ; 14.05: Voci alla ri-
b.ilt.-i" I L4:V D.scoratila: ir>-
Voci del teatro l i n e o : 15 35 
Pomeridiana: 1«;.3.V Ang->".c 
muì . ca l e . pi.50: Fonte viv..: 
17: Schermo panoramico: 
17.35: Non tutto ma d; tutr<>: 
17.45: Il vostro Juke-box: 
lft.35: I vostri preferiti: 1C* 
e 50: AntoloRia leggera; 
2035- Q u . n t e v o : 2135: L'io 
nessuno, centomila . 21.45 
M I M I C I nella s emi 22 10" Il 
Jnzr. in Italia. Il - dixieland » 
Revival . 

TERZO 
l.i.30: L'indicatore econo. 

mico; 18.40: Panorama delie 
idee; l'.f Giambattista Mar­
tin.: Sonata sui flauti - Con. 
certino con violoncello e 
cembalo obbligati - Comu­
nione: 19.15" La Rassegna 
Arte figurativa: 19.30: Con-
eerto di ogni gora Antor. 
Dvorak - Johann Starniti • 
Franz Schubert. 20.30: Ri­
vista delle riviste; 20.40: Al­
bert Rougjel: Aria p**r flauto 
e pianoforte - Concerto 
op 3iì. per pianoforte e or­
chestra: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21,20- I/opera di Icor 
Strawinsky, a cura di Ro­
man Vlad: 22.15" Il dento 
di leone. Racconto di Wolf­
gang Borehert: 22.45: Orsa 
Minore. La musica, oggi" 

8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi n) Viaggio nello spai lo: 
b) Frida: e) cartoni ani­
mati 

18,30 Telegiornale «lei pomeriggio 

18,45 Corso di aggiornamento cultu­
rale • Non e mal trop­

po tardis 

19,15 Le tre arti Ha*si'tfti.i di pittura, 
«cultura e architettura 

19,55 La posta «il Padre Mariano 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,05 La carica dei 600 Film. Cmi: Krrcl Flynn, 
Olivia L>e Havllland 

22,50 Arti e scienze Cronache di attualità 

23.20 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,05 Recital ili n.is.mni Carte il (IVI 

21,45 Popoli e paesi t Caccia alia balena > 

22,15 Telegiornale 

22,35 Conversazioni con l poeti: Aldo Pali 
ic»ch! (I) 

Questa sera, alle 21,05, sul primo canale: 
« La carica dei 600 », con Erroll Flynn 
(nella foto) ed Olivia De Havilland 

http://io.no

